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        per

        L'INDIA.

        LIBRO TERZO.

      


1.1. Della città di Surat
 Fornito il giro per la Persia, e posto pur anco il piede nell'India, mi si presenta a prima faccia lo Stato del Rè de Mogori, divisi questi due Potentati al fiume Indo a confini del regno di Candahar. Quando Alessandro il Grande comparve in questi Regni fece passare le sue milizie per via di Terra, abbandonata quella del Mare, come meno pratticata a quei tempi, qual viaggio riuscigli così laborioso per la difficoltà del passaggio de Monti, e più de fiumi, l'Indo, e l'Hidaspe, che al riferir di Quinto Curtio, all'ottavo e nono Libro, stanche le militie non vollero proseguir più oltre. Covene dunque al Monarca far dogliosa ritirata 
      
       [Page 193] con il rilascio di quanti regni, e Città haveva conquistato, e perche gli perì il suo famoso bucefalo, ordinò che fosse sepolto, nobilitando il luogo con la fondatione d'una Città insignita con il nome di Bucefalia. Da che si scorge che l'India è Terra ferma potendosi dall'Europa passar à quì senza traghetto di mare, vero ben è che per le ragioni sopraccennate per la grandezza de deserti, asprezza de monti, & eccesso de calori viene al giorno d'oggi abbandonato questo viaggio. Or per devenir alli raguagli della Città di Surat, dirò in primo luogo ch'è situata nel Regno di Guzarate à quella parte che riguarda il Golfo di Cambaia alla Sboccatura del fiume Tapì, e però gode un sito favorabile per il Traffico, ricevendo come dissi Navi da ogni parte, in modo ch'è divenuta l'emporio d'un Mondo. Non è Città molto antica, poichè da Signori Portoghesi, quando entrarono in quelle terre, ebbe se non l'origine, almeno l'aggrandimento, & era antica giurisdittione del Re Porro sottomesso da Alessandro, passata poi in potere de Mogori ebbe l'ultima mano, e di Sirastra, che anticamente s'addimandava ora vien detta Surat, e giace in gradi 19.30 di latitudine, e 114 di longitudine. E cinta da ogni parte da muraglie senza Terrapieno, del giro di 4 miglia in circa Italiane, tutto che ne borghi oltre modo s'estendi, godendo al di fuori la più bella verdeggiare 
      
       [Page 194] pianura in ogni tempo, che rassembra una primavera. Alla parte di Ponente, dove le scorre al fianco il fiume hà un buon Castello fondato sopra le Rive, ben proveduto di Canone, e bastanti militie con la sopraintendenza d'un Governatore, il quale rissiede con gran Maestà, e decoro al pari di un Prencipe. In quanto alle fabriche riescono queste al solito delle Orientali di poco buona conditione, non vi essendo quella magnificienza di palazzi, che ben meritarebbe Città cotanto opulente la prima di Traffico trà Signori Mogori, e forse nell'India tutta. Quindi è che non poche case sono circuite di muraglie di terra, e coperte rozzamente di paglia, ò Canne. Anco le Mesquite, e li Kervan SeraiSerrai non sono di quella bellezza, e bontà che osservai nella Persia applicati questi popoli avidamente al negotio, e però è così grande il commercio, e rilevante l'entrata della Dogana, ch'è opinione commune ne ricavi quel Sciabandar due milioni di Rupias all'anno, poiche pagano le Nationi Orientali un 5 per cento, e due li Europei tanto sopra le Mercantie come per il denaro. E quì notai, che tanto nell'ongaro, come nel Zecchino di Venetia (sole monete d'oro accostumate in tutto il Levante) notabilmente si perde, si che l'ordinaria moneta che si porta sono li Reali di Spagna, e li grandi Abbasì di Persia qual cotante 
      
       [Page 195] viene portato da gl'Europei in tanta copia che credono infallibilmente costoro essere appresso noi la vera Alchimia. Trà le fabriche di Maestà, e comparsa maestose sono quelle de Signori Europei, tutti in distinte compagnie, e sotto particolar Capo, ò Direttore, e perche è rilevante il Capitale che trafficano, vivono però con le dovute guardie munindole per concessione del Rè con qualche pezzo di Canone per reprimere l'ardire d'un tal Suvà Gentile, che accompagnato da numerose Truppe à piedi & à cavallo, scorre talvolta li confini di questa Città, e trovando l'opportunità  superate le guardie delle Porte entra coraggiosamente armato per saccheggiarla, costretto il Governatore à placarlo con doni, e regali di consideratione. Oltre le suddette compagnie di Francia, Inghilterra, & Olanda, vi soggiornarono molti Religiosi Cappuccini Missionari, impiegati nella cura dell'anime non solo della propria natione, ma d'esteri ancora Portoghesi, e naturali, in modo che la Città è incredibilmente popolata, non dirò de Mogori, ma molto più de Gentili con pochi Arabi ancora & Armeni per occasione del Traffico. In quanto al Clima non è così ardente, & intemperato, come molti pensano per le ragioni che addurrò nel sequente Capitolo; godono abbondanza di viveri, & à basso pretio, poiche la Carne di bove d'ottima qualità non più si vende alla gran libra 
      
       [Page 196] che due soldi della moneta di Venetia, pesce copioso ne somministra il mare, Uccellami la terra, solo hanno penuria d'oglio d'Ulive, in luogo del quale si servono di quello spremuto dal Sesamo, se me ben noto in Europa, e per le lampadi dell'oglio di Cocco ch'è la Noce d'India abbondantissima. E perche il vino pur anco della Terra non serve, e tosto si guasta, però gl'Europei  fanno condurre quello di Persia , che per venderli à caro prezzo non è admesso da tutti li Christiani  del paese, bensì in luogo di questo si refficiano con poca acqua Vita stillata dalla lagrima d'un albero somigliante alla Palma, lo chiamano Terì, bianco, e dolce, ma insipido, e molto vaporoso, e però ubbriaca, anzi partorisse flussi sanguinolenti con scorticatura. Questo suco dunque raccolto di fresco dalla corteccia dell'Albero riesce alquanto gustoso per uso di quei abitanti, e risserbato più giorni diviene acido, e l'adoperano in luogo d'aceto, stillato per Alembico riesce perfetta acqua di vita, ma inferiore di sapor, e spirito à quella del Vino. Vedute le cose più notabili dentro la Città mi portai fuori in giro per vedere li delitiosi giardini de Signori Europei , e più alcuni Sepolcri antichi de Gentili  di razza Brahamani tenuti in opinione di Santi, e sono sepolti con la stessa all'ingiù, e con le piante all'in sù. Proseguindo più oltre m'incontrai in un antico Pagodo ò Tempio 
      
       [Page 197] de Gentili  picolo mà altretanto curioso, era in figura piramidabile con figure stravaganti al di fuori meze umane, e meze brutali al di dentro era vuoto senza alcuna rappresentanza, fabricato il tetto à volta. Uscito di quì discesi alle rive del Rio Tapì sopranominato, & ivi ebbi fortuna di vedere più corpi de defonti Gentili , che si consummavano trà le fiamme, vè n'erano alcuni in atto d'abbrucciarli, e noti che sopra le legna disteso il cadavero lo cuoprono con altre, poi li parenti gli danno fuoco da capo, e da piedi, accompagnando nel mentre li loro ministri della legge una mesta sgarbata musica. Abbrucciato il cadavere si polverizano il volto con le rimaste ceneri in segno di duolo gettando il rimanento con le inconsummate ossa nel fiume per isfuggire lo strappaccio de gl'animali, e dell'altre Nationi, le quali si prendono giuoco di così scioca opinione. E quì mi vene à memoria l'antico lodevole costume de stessi Gentili, che per riserbar pure, e sincere le ceneri de loro corpi l'invoglievano in un drappo tessuto di filli di pietra Amianto, che per non essere consonta dalle fiamme, raccoglieva le sole ceneri del corpo abbrucciato senza mescolanza di quelle de legni. Nasce questa pietra abbondante nel Regno di Cipro, & è di color piombino, alquanto leggiera, e plumosa della quale ne portai meco per 
      
       [Page 198] curiosità in Europa , mà perche è passata in oblio l'arte del fillar questa pietra, s'è perduta però anco questa bella tessitura, che al giorno d'hoggi appresso il Rè di questa razza si stimarebbe una gioia, e di questa qualità di Tella si custodisse un fazzoletto nel Tesoro della Chiesa Ducale di San Marco. Or per ritornar al fillo del mio discorso, dirò che colà pure alle stesse rive giaceva un miserabile infermo disteso sopra un Tapetto à terra in atto di rendere lo spirito, condotto quì da Parenti per fargli sentire, ne gl'ultimi periodi della sua vita il martirio. Prendono dunque l'infelice moribondo, e lo immergono più fiate con prestezza nell'acqua del Rio stesso, e vicendevolmente, lo levano, sino tanto, che s'affoga il meschino, accreditandolo poi per martire. Non molto lontano di quì vidi un Penitente di quella natione, il quale se ne stava sotto rozza Capanna in piedi nudo, coperta la faccia di Ceneri () (sic) contrasegno ch'adorava il fuoco) e con persona pia à canto, che gli somministrava il vitto raccogliendo elemosine. Questo per il lungo giro d'anni essendo rimasto con le braccia aperte, talmente se gli debilitarono li ligamenti, che perduto l'uso, da se stesse gravole gli declinarono dietro le spalle, l'uno sopra l'altro. Partito di quì ritornai in Città, godendo la bella forma di viaggiare in 
      
      
       [Page 199] Carrozza all'uso d'Europa , dove per appunto parevami d'essere. Accostumano quivi dunque le Carrozze, mà di due sole ruote li naturali della terra, e tirate anco da bovi. Li signori Europei , che in ogni luogo, e paese fano spicar la loro generosità le accostumano, come in Europa  di quatro ruote tall'ora servendosi de Cavalli, e per lo più de bovi, mà forestieri facendoli venir fin dal capo di buona Speranza, quali sono di smisurata grandezza, & anco agili al moto. Questo bellissimo commodo di viaggiare porge alli stessi Europei  apertura di divertimento portandosi bene spesso fuori la Città à loro giardini, & altrove per i loro affari. Tal volta escono à piedi con il loro capo preceduto da dieci ò dodeci moschettieri, l'inseguono poi li Mercanti, & in fine un gran numero di Servi in modo che s'hanno guadagnato fin ora tutta la riverenza, & il rispetto appresso quei infedeli, e tutto che per la grandezza de capitali, e del traffico paia che la Natione d'Olanda ottenga il primato, nondimeno l'Illustrissimo Monseur Baron Direttor Generale della compagnia di Franza hà preoccupato il posto, e la stima sopra le altre Nationi. E perche li medesimi Signori Olandesi possedono molte, terre & Isole nell'India, come dirò a suo luogo, hanno però un Capo con titolo di Generale, che pressiede al governo non solo della compagnia per il 
      
       [Page 200] negotio, mà dello stato ancora, e questo Signore non soggiorna in questa Città, ma nell'Isola di lava maggiore alla Città di Bantan, di dove presero il nome di Batavi, e Batavia vien detta l'Isola stessa, Quindi è che per la grandezza del Traffico si sono estesi sino la China, mà geloso quel Rè di qualche disordine non gli permette la permanenza, mà vendute, e permutate le loro Mercantie sono tenuti à ritirarsi con le Navi, cosa che sin ad ora non è stata permessa ad altre Nationi d'Europa . Or sodisfatta la curiosità mia di quanto puotei osservare in questa Città m'entrò desiderio d'avanzarmi in questo Dominio, & havendo preinteso che nella Città d'Orangabad s'attrovasse un Signore di mia Natione, e patria, ch'è rarità nell'Indie vedere Veneti; colà rissolsi d'addrizzarmi giusto li raguagli che apporterò ne sequenti, mà prima dirò dell'India in Generale.
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